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1) Legge di Bilancio 2021 (Legge 30 dicembre 2020, n. 178); 

2) Incentivi straordinari P.A.T. per l’assunzione a tempo indeterminato (#RipartiTrentino); 

3) Comunicazione annuale ricorso alla “Somministrazione di manodopera”; 

4) Riduzione del tasso medio di tariffa Inail per il miglioramento delle condizioni di salute e 

sicurezza nei luoghi di lavoro; 

5) Bando Isi Inail 2020: investimenti in materia di salute e sicurezza sul lavoro; 

6) Magazzino al 31/12/2020; 

7) Variazione del tasso d’interesse legale dal 01.01.2021. 

8) Fringe Benefit: definiti i costi chilometrici per l’anno 2021. 

 

 

1) Legge di Bilancio 2021 – legge 178/2020. 

È stata approvata definitivamente la “Legge di Bilancio 2021” (Legge 30.12.2020, n.178) con la 

pubblicazione nella G.U. n. 322 del 30.12.2020 e integrata dal DL 182/2020 del 31.12.2020 pubblicato in 

G.U. n. 323 del 31.12.2020, ed entrata in vigore con decorrenza 01.01.2021. 

Qui di seguito riepiloghiamo i passaggi più significativi per quanto riguarda le novità del lavoro e fiscali. 

* * *  MATERIA LAVORO E PREVIDENZA * * * 

Esonero contributivo per le assunzioni a tempo indeterminato per giovani e donne 

Al fine di promuovere l’occupazione giovanile stabile, per le nuove assunzioni a tempo indeterminato e per 

le trasformazioni dei contratti a tempo determinato in contratti a tempo indeterminato effettuate nel biennio 

2021-2022, è riconosciuto un esonero contributivo nella misura del 100 per cento, per un periodo massimo 

di 36 mesi, nel limite massimo di importo pari a 6.000 euro annui, con riferimento ai soggetti che alla data 

della prima assunzione incentivata non abbiano compiuto il trentaseiesimo anno di età.   Analogo incentivo 



  

  

è previsto per l’assunzione di donne, anche a tempo determinato, che comporti un incremento occupazionale 

netto. 

Fondo per l’esonero parziale dai contributi previdenziali per lavoratori autonomi e professionisti 

Istituzione presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, con una dotazione iniziale di 1 miliardo di 

euro, del Fondo per l’esonero parziale dai contributi previdenziali dovuti nel 2021 dai lavoratori autonomi e 

dai professionisti che abbiano percepito nel periodo d’imposta 2019 un reddito complessivo non superiore a 

50.000 euro e abbiano subìto un calo del fatturato o dei corrispettivi nell’anno 2020 non inferiore al 33% 

rispetto a quelli dell’anno 2019 . 

Rinnovo dei contratti a tempo determinato 

È prorogato fino al 31 marzo 2021 il termine fino al quale i contratti a tempo determinato possono essere 

rinnovati o prorogati – per un periodo massimo di 12 mesi e per una sola volta anche in assenza delle 

condizioni previste dall’art. 19, comma 1, del D.lgs. n. 81/2015: – esigenze temporanee e oggettive, estranee 

all’ordinaria attività; – esigenze di sostituzione di altri lavoratori assenti; – altre esigenze connesse a 

incrementi temporanei, significativi e non programmabili dell’ordinaria attività. 

Estensione dei trattamenti di integrazione salariale 

I datori di lavoro possono presentare domanda di concessione della cassa integrazione ordinaria, 

dell’assegno ordinario e della cassa integrazione in deroga per una durata massima di ulteriori dodici 

settimane. Le dodici settimane devono essere collocate nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2021 e il 31 

marzo 2021 per i trattamenti di cassa integrazione ordinaria, e nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2021 

e il 30 giugno 2021 per i trattamenti di assegno ordinario e di cassa integrazione salariale in deroga. Le 12 

settimane costituiscono la durata massima che può essere richiesta con causale COVID-19 . 

Esonero contributivo per i datori di lavoro che non fanno richiesta di trattamenti di integrazione 

salariale 

Ai datori di lavoro privati, con esclusione di quelli del settore agricolo, che non richiedono i trattamenti di 

integrazione salariale, ferma restando l’aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche, è riconosciuto 

l’esonero dal versamento dei contributi previdenziali a loro carico per un ulteriore periodo massimo di otto 

settimane, fruibili entro il 31 marzo 2021, nei limiti delle ore di integrazione salariale già fruite nei mesi di 

maggio e giugno 2020, con esclusione dei premi e dei contributi dovuti all’INAIL. 

Blocco dei licenziamenti 

Esteso al 31 marzo 2021 il divieto di licenziamento per motivi economici, indipendentemente dal numero dei 

dipendenti. Le sospensioni e le preclusioni di cui sopra non si applicano nelle ipotesi di licenziamenti motivati 

dalla cessazione definitiva dell’attività dell’impresa, conseguenti alla messa in liquidazione della società 

senza continuazione, anche parziale, dell’attività, nei casi in cui nel corso della liquidazione non si configuri 

la cessione di un complesso di beni o attività che possano configurare un trasferimento d’azienda o di un 

ramo di essa ai sensi dell’art. 2112 c.c., o nelle ipotesi di accordo collettivo aziendale, stipulato dalle 

organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative. 

Congedo obbligatorio di paternità 

Elevato da 7 a 10 giorni la durata del congedo obbligatorio concesso al padre lavoratore dipendente per 

l’anno 2021 da fruire nei primi cinque mesi dalla nascita del figlio. 

Esonero dal pagamento dei contributi previdenziali per autonomi e professionisti 



  

  

I lavoratori autonomi e i liberi professionisti con un reddito complessivo, nel 2019, non superiore a 50.000 

euro, che hanno subìto una riduzione del fatturato nel 2020 pari ad almeno il 33%, possono beneficiare di 

un esonero dal pagamento dei contributi previdenziali. È lasciato a uno o più Decreti del Ministero del Lavoro 

il compito di definire i criteri e le modalità di riconoscimento dell'esonero. 

Proroga Bonus Bebè 

Rifinanziato l’assegno di natalità, il sussidio mensile da 80 a 160 euro, calcolato in base all’Isee. Si potrà 

richiedere per ogni figlio nato dal 1 gennaio al 31 dicembre 2021. 

Bonus Nido 

Il bonus asilo nido viene rinnovato nel 2021 cosi modulato: 3.000 euro con Isee fino a 25 mila euro – 2.500 

euro con Isee a 40 mila euro – 1.500 euro oltre i 40 mila euro. 

CIG per gli Autonomi (ISCRO) 

Nasce l’Iscro una nuova forma di Cassa Integrazione rivolta agli iscritti alla Gestione Separata INPS. Si 

prevede un sostegno per sei mensilità e importi variabili da 250 e 800 euro/mese. 

Detrazione Irpef per redditi lavoro dipendente 

L’ulteriore detrazione IRPEF prevista dal D.L. 3/2020 a favore dei titolari di reddito di lavoro dipendente 

(esclusi i pensionati) sarà applicabile anche negli anni 2021 e successivi. Spetta ai soggetti con un reddito 

complessivo superiore a 28.000 euro e fino a 40.000 euro. 

Opzione Donna 

Viene prolungato il termine di scadenza per esercitare la cosiddetta opzione donna. Per accedere le 

lavoratrici devono aver maturato entro il 31 dicembre 2020 un’anzianità contributiva pari o superiore a 35 

anni ed un’età anagrafica pari o superiore a 58 anni (lavoratrici dipendenti) o 59 anni (lavoratrici autonome). 

Viene richiesta la cessazione del rapporto di lavoro dipendente, mentre non è richiesta la cessazione 

dell’attività svolta in qualità di lavoratrice autonoma. 

* * *  MATERIA FISCALE E AGEVOLATIVA   * * * 

Recupero Patrimonio Edilizio 

Proroga con riferimento alle spese sostenute fino al 31/12/2021, la detrazione IRPEF del 50% per gli 

interventi volti al recupero del Patrimonio edilizio nel limite massimo di spesa di 96.000 euro per unità 

immobiliare. 

Riqualificazione energetica  

Proroga con riferimento alle spese sostenute fino al 31/12/2021 la detrazione IRPEF spettante per gli 

interventi di riqualificazione energetica degli edifici esistenti. La detrazione spetta nella misura del 65% o del 

50%. 

Bonus Mobili 

Proroga con riferimento alle spese sostenute nel 2021 il c.d. bonus mobili del 50%, con le spese ammissibili 

che vengono elevate da € 10.000 a € 16.000 euro. A tal fine deve essere abbinato ad interventi di recupero 

edilizio iniziati dal 1.1.2020. 



  

  

 

Bonus Facciate 

Proroga detrazione fiscale del 90% spettante per gli interventi di rifacimento delle facciate (c.d. “bonus 

Facciate“) sino al 31/12/2021. 

Bonus idrico 

Viene istituito un nuovo fondo per il riconoscimento, alle persone fisiche, di un "bonus idrico" pari a € 1.000, 

per la sostituzione di sanitari e apparecchi a limitazione di flusso d'acqua. Le modalità e i termini per 

l'erogazione saranno definiti da un apposito decreto. 

Novità “Superbonus 110%” 

Il termine per poter beneficiare della detrazione viene prorogato al 30.06.2022 per le case unifamiliari. I 

condomini invece che, alla data del 30.06.2022, hanno effettuato almeno il 60% dell'intervento complessivo 

possono inoltre beneficiare della detrazione se le spese sono sostenute entro il 31.12.2022. Vengono ora 

inclusi tra gli interventi agevolabili anche quelli su edifici composti da due a quattro unità immobiliari 

distintamente accatastate, anche se posseduti da un unico proprietario o in comproprietà da più persone 

fisiche. 

Bonus Verde 

Proroga al 31/12/2021 della detrazione IRPEF del 36% del c.d. “bonus verde” per un ammontare della spesa 

non superiore a € 5.000 per unità immobiliare. 

Contributo per l'acquisto di veicoli alimentati ad energia elettrica 

Viene previsto, a favore delle persone con Isee inferiore a € 30.000, un contributo del 40% per le spese 

sostenute per l'acquisto di veicoli nuovi alimentati esclusivamente ad energia elettrica con prezzo di listino 

inferiore a 30.000 euro. 

Erogazione in unica quota del contributo “Nuova Sabatini” 

Viene prevista l'erogazione in un'unica soluzione del contributo statale, se il finanziamento è di importo non 

superiore a 200.000 euro. 

Credito d'imposta per i cuochi professionisti 

Viene previsto, a favore dei cuochi professionisti con P.Iva, un credito d'imposta fino al 40% delle spese 

sostenute dal 01.01.2021 al 30.06.2021 per l'acquisto di beni strumentali durevoli e per la partecipazione a 

corsi di aggiornamento professionale. 

Sostegno alla liquidità delle imprese 

In questo ambito possono essere segnalati diversi interventi: 

̵ i finanziamenti, fino a € 30.000, garantiti al 100% dal Fondo di garanzia Pmi, possono avere una durata 

di 15 anni (in luogo dei 10 anni prima previsti); 

̵ l'intervento straordinario in garanzia di Sace viene prorogato fino al 30.06.2021; 

̵ vengono prorogate, dal 31.01.2021 al 30.06.2021, le moratorie concesse alle micro, piccole e medie 

imprese (le quali interessano, tra l'altro, anche i mutui e gli altri finanziamenti a rimborso rateale); 



  

  

̵ vengono sospesi, sino al 31.01.2021 i termini di scadenza relativi a vaglia cambiari, cambiali e altri titoli 

di credito che ricadono nel periodo 01.09.2020-31.01.2021. 

Locazioni brevi 

Il regime fiscali delle locazioni brevi è riconosciuto solo in caso di destinazione alla locazione di non più di 4 

appartamenti in ciascun periodo d'imposta. Al superamento della richiamata soglia, l'attività di locazione si 

presume svolta in forma imprenditoriale. 

Disapplicazione norme codicistiche sulle perdite d'impresa 

Viene prevista la disapplicazione degli obblighi previsti dal codice civile per le società di capitale con 

riferimento alle perdite emerse nell'esercizio in corso al 31.12.2020. Il termine entro il quale la perdita deve 

risultare diminuita a meno di un terzo non è l'esercizio successivo, ma il quinto esercizio successivo. Se la 

perdita porta il capitale sociale al di sotto del minimo legale, l'assemblea può deliberare di rinviare le decisioni 

alla chiusura del quinto esercizio successivo. 

Interventi per favorire la successione e trasmissione delle imprese 

Viene prevista la possibilità di concedere finanziamenti in favore di piccole imprese in forma di società 

cooperativa costituite da lavoratori provenienti da aziende i cui titolari intendano trasferire le stesse, in 

cessione o affitto, ai lavoratori medesimi. Vengono previste inoltre specifiche agevolazioni fiscali, come, ad 

esempio, la non imponibilità del Tfr destinato alla sottoscrizione del capitale sociale. 

Credito d'imposta beni strumentali nuovi 

Viene rivista la disciplina in esame e sono introdotti nuovi crediti d’imposta per gli investimenti in beni 

strumentali nuovi destinati a strutture produttive ubicate in Italia, effettuati dal 16.11.2020. L'agevolazione 

viene prevista fino al 31.12.2022, con potenziamento delle aliquote agevolative, incremento delle spese 

ammissibili e ampliamento dell'ambito applicativo a seconda che trattasi di beni materiali generici o beni 

materiali Industria 4.0. 

Trasmissione telematica dei corrispettivi 

Si chiarisce che il termine per la memorizzazione elettronica e, a richiesta del cliente, per la consegna dei 

documenti, coincide con il momento di ultimazione dell'operazione. Viene differito al 01.07.2021 la possibilità 

per gli esercenti di avvalersi di sistemi evoluti di incasso per adempiere l’obbligo di memorizzazione e invio 

dei dati dei corrispettivi giornalieri. Viene previsto un particolare regime sanzionatorio per errori nella 

memorizzazione/trasmissione dei corrispettivi. 

Semplificazioni fiscali in materia Iva 

Per i soggetti passivi IVA che effettuano le liquidazioni periodiche trimestralmente, su base opzionale, è 

riconosciuta la possibilità di annotare le fatture emesse entro la fine del mese successivo al trimestre di 

effettuazione delle operazioni. Dal 2022 viene abolito l'esterometro ed i dati dovranno essere trasmessi 

utilizzando il Sistema di interscambio, secondo il formato della fattura elettronica. 

Rivalutazione terreni e partecipazioni 

Riproposta la rideterminazione del costo fiscale delle partecipazioni non quotate e dei terreni. Anche per il 

2021 sarà consentito a persone fisiche di rivalutare il costo o valore di acquisto delle partecipazioni non 

quotate e dei terreni posseduti alla data del 1.1.2021, al di fuori del regime d’impresa. Per usufruire di questa 

possibilità, occorrerà che entro il 30.06.2021 venga effettuata una perizia di stima e si versi un imposta 



  

  

sostitutiva del 11% sul valore di perizia. L'imposta sostitutiva può essere versata in n. 3 rate annuali di pari 

importo.  

Indennità di continuità reddituale per lavoratori autonomi iscritti alla Gestione separata 

Viene prevista l'erogazione di un'indennità per sei mensilità, pari al 25%, su base semestrale, dell'ultimo 

reddito liquidato dall'Agenzia delle entrate (in ogni caso, l'importo deve essere compreso tra 250 e 800 euro). 

L'indennità è riconosciuta ai lavoratori autonomi iscritti alla Gestione separata Inps, titolari di partita Iva attiva 

da almeno quattro anni, che, nell'anno precedente alla domanda, hanno prodotto un reddito inferiore al 50% 

della media dei redditi conseguiti nei tre anni precedenti, e, comunque, non superiore a 8.145 euro. 

Imu e Tari per i soggetti non residenti titolari di pensione 

Dall'anno 2021 è ridotta alla metà l'Imu dovuta sull'unica unità immobiliare, non locata, posseduta in Italia da 

soggetti non residenti che siano titolari di pensione. La Tari è dovuta in misura ridotta di due terzi. 

Spese Veterinarie 

Dal 1.1.2021 è elevato da euro 500 a 550 l’importo massimo detraibile al 19% delle spese veterinarie. 

Agevolazioni IMU 

Esonero dal versamento della prima rata IMU 2021 per i soggetti operanti nei settori del turismo/alberghiero 

e spettacolo. 

Credito imposta per la formazione 4.0 

Viene prorogato al 2022 il credito d’imposta per la formazione 4.0 con ampliamento dei costi ammissibili. 

Aliquota IVA per i piatti pronti da asporto 

Viene specificato che le cessioni di piatti pronti e pasti cotti per l’asporto o consegna a domicilio beneficiano 

dell’aliquota IVA del 10% anche quando vengono effettuati al di fuori del servizio di somministrazione. 

 

2) Incentivi straordinari per l’assunzione a tempo indeterminato #RipartiTrentino .(Delibera 2089 del 

14/12/2020) 

Il contributo è rivolto ai datori di lavoro, con unità produttiva in provincia di Trento, che dal 14 dicembre 2020 

al 30 giugno 2021 abbiano assunto o assumano un lavoratore, residente in Provincia di Trento, a tempo 

indeterminato o trasformino il rapporto di lavoro da tempo determinato a tempo indeterminato. 

Bisogna essere in regola, al momento della domanda, con il versamento dei contributi previdenziali ed 

assistenziali e con la normativa sul collocamento mirato (L. 12 marzo 1999, n. 68). Non bisogna essere stati 

destinatari, negli ultimi 5 anni a decorrere dalla data della domanda di verbali di accertamento in materia di 

lavoro, salute e sicurezza sul lavoro (esclusi i verbali di accertamento in materia di lavoro, salute e sicurezza 

sul lavoro interamente regolarizzati, o archiviati, o impugnati in sede giurisdizionale, o per i quali sia stata 

pronunciata una sentenza definitiva di accoglimento dell’opposizione). 

Il contributo, che sarà riproporzionato per il rapporto di lavoro part time, è pari a: 

̵ 4.000 euro per l’assunzione con rapporto di lavoro a tempo indeterminato o per la trasformazione da 

precedente rapporto a tempo determinato; 

̵ 6.000 euro per l’assunzione di donne o giovani con un’età tra i 15 anni compiuti e i 35 anni (35 anni e fino 

al giorno antecedente al compimento del 36esimo anno di età) o per la trasformazione da precedente 

rapporto a tempo determinato. 



  

  

Il contributo è cumulabile con gli incentivi all’assunzione statali e sarà concesso, in ordine cronologico di 

presentazione delle domande, nel limite di capienza delle risorse messe a disposizione. 

La domanda può essere presentata trascorsi 6 mesi dalla data di assunzione a tempo indeterminato o 

dalla data di trasformazione del rapporto di lavoro da tempo determinato a tempo indeterminato. 

 

3) Comunicazione annuale ricorso alla “Somministrazione di manodopera”. 

Entro il 31 gennaio 2021 devono trasmettersi alle Rappresentanze Sindacali Aziendali (RSA) od alla 

Rappresentanza Sindacale Unitaria (RSU) od in mancanza ai Sindacati Provinciali maggiormente 

rappresentativi sul piano nazionale (CGIL-CISL-UIL), le informazioni riguardanti il ricorso, nell’anno 2020, 

alla somministrazione di manodopera tramite agenzie interinali. 

A tal riguardo, si fa presente che le Aziende interessate dovranno far conoscere allo scrivente Studio il 

numero dei contratti di somministrazione di lavoro conclusi nell’anno 2020, la durata degli stessi ed il numero 

e la qualifica dei lavoratori interessati. 

A tal uopo, si allega, alla presente, prospetto che, una volta compilato, deve essere restituito, con estrema 

urgenza, a questo Studio, utilizzando il seguente indirizzo e-mail: info@studiosartoritn.it .  

Premesso quanto innanzi ed allo scopo di una corretta applicazione della normativa vigente (D.lgs. 15 giugno 

2015, n.81), lo scrivente Studio invita tutte le Aziende assistite, qualora ne ricorresse l’obbligo, a 

comunicare, tempestivamente, tutte le informazioni richieste. 

Si ritiene opportuno precisare, infine, che il mancato adempimento di tale comunicazione, è soggetto ad una 

sanzione amministrativa da € 250,00 ad € 1.250,00. 

 

4) Riduzione del tasso medio di tariffa Inail per il miglioramento delle condizioni di salute e sicurezza 

nei luoghi di lavoro. 

L'Inail premia con uno "sconto" denominato "oscillazione per prevenzione" le aziende che eseguono 

interventi per il miglioramento delle condizioni di prevenzione e tutela della salute e sicurezza nei 

luoghi di lavoro, in aggiunta a quelli previsti dalla normativa in materia (D.lgs. 81/2008 e s.m.i.). 

Le aziende in possesso dei requisiti per il rilascio della regolarità contributiva ed assicurativa ed in regola 

con le disposizioni obbligatorie in materia di prevenzione infortuni e di igiene sicurezza del lavoro (pre-

requisiti), possono presentare domanda. 

L'azienda, inoltre, nell'anno precedente a quello in cui chiede la riduzione, quindi nell’anno 2020, deve aver 

effettuato interventi di miglioramento nel campo della prevenzione degli infortuni e igiene della sicurezza sul 

lavoro (prevenzione degli infortuni mortali-non stradali; prevenzione del rischio stradale; prevenzione delle 

malattie professionali; formazione, addestramento e informazione; misure organizzative per la gestione della 

salute e sicurezza; gestione delle emergenze e Dpi). Lo sconto diminuisce in misura proporzionale 

all’aumentare dell’organico aziendale. 

La domanda deve essere inoltrata esclusivamente in modalità telematica attraverso i Servizi on line del 

portale Inail entro e non oltre lunedì 1° marzo 2021. 

Il fac-simile del modello di domanda, che deve essere compilata solo online, è disponibile nella sezione 

Modulistica insieme alle relative Istruzioni per la compilazione. L’Istituto individua per ogni intervento la 

documentazione che ritiene probante l’attuazione dell’intervento dichiarato. A pena di inammissibilità, la 

documentazione probante deve essere presentata unitamente alla domanda, entro il termine di scadenza 

della stessa. L'Inail, entro i 120 giorni successivi al ricevimento della domanda, comunica all'azienda il 

provvedimento adottato adeguatamente motivato. 



  

  

La riduzione riconosciuta dall'Inail opera solo per l'anno nel quale è stata presentata la domanda ed è 

applicata dall'azienda stessa, in sede di regolazione del premio assicurativo dovuto per lo stesso anno. 

 

5) Bando Isi Inail 2020. 

Con il nuovo bando Isi 2020, l’Inail mette a disposizione delle imprese che investono in sicurezza, incentivi 

a fondo perduto ripartiti su base regionale, che saranno assegnati fino a esaurimento, secondo l’ordine 

cronologico di ricezione delle domande. 

La finalità del bando è incentivare le imprese a realizzare progetti per il miglioramento dei livelli di salute 

e sicurezza nei luoghi di lavoro, nonché incentivare le micro e piccole imprese operanti nel settore della 

produzione agricola primaria dei prodotti agricoli per l’acquisto di nuovi macchinari e attrezzature di lavoro 

caratterizzati da soluzioni innovative per abbattere in misura significativa le emissioni inquinanti, migliorare 

il rendimento e la sostenibilità globali e, in concomitanza, conseguire la riduzione del livello di rumorosità o 

del rischio infortunistico o di quello derivante dallo svolgimento di operazioni manuali. 

I soggetti destinatari dei contributi sono le imprese, anche individuali, iscritte alla Camera di Commercio 

Industria, Artigianato ed Agricoltura e, per l’asse 2 di finanziamento, anche gli enti del terzo settore. Le 

condizioni per la presentazione della domanda sono possesso dei requisiti di ammissibilità e il 

raggiungimento di un punteggio di soglia minima. 

Sono ammessi a contributi progetti ricadenti in una delle seguenti tipologie: 

– progetti di investimento (asse di finanziamento 1.1) 

– progetti per l’adozione di modelli organizzativi e di responsabilità sociale (asse di finanziamento 1.2) 

– progetti per la riduzione del rischio da movimentazione manuale di carichi (asse di finanziamento 2) 

– progetti di bonifica di materiali contenenti amianto (asse di finanziamento 3) 

– progetti per micro e piccole imprese operanti in specifici settori di attività (asse di finanziamento 4). 

Sono ammesse a finanziamento le spese direttamente necessarie alla realizzazione del progetto e eventuali 

spese accessorie o strumentali funzionali alla realizzazione dello stesso, nonché eventuali spese tecniche. 

Il finanziamento, in conto capitale è calcolato sulle spese ritenute ammissibili al netto dell’IVA. Le risorse 

destinate ai progetti sono ripartire per regione/provincia autonoma e per assi di finanziamento nel seguente 

modo: 

Asse 1 - 2 - 3 

Contributo a fondo perduto nella misura del 65% fino ad un massimo di 130.000 euro. 

Asse 4 

Contributo a fondo perduto nella misura del 65% fino ad un massimo di 50.000 euro. 

Le date di apertura e chiusura della procedura informatica in tutte le sue fasi, saranno pubblicate entro 

il 26 Febbraio del 2021. 

 

6) Magazzino al 31/12/2020. 

Si ricorda di provvedere alla valutazione e determinazione delle rimanenze di magazzino relative a merci, 

materie prime, prodotti in corso di lavorazione e prodotti finiti al 31/12/2020. 



  

  

Per consentirci ad adempiere correttamente alle scadenze civilistiche e fiscali Vi invitiamo a farci pervenire 

tali elementi entro il prossimo 28 febbraio. 

 

7) Variazione del tasso d’interesse legale dal 01.01.2021. 

Con Decreto MEF del 11.12.2020 viene stabilito che a decorrere dal 01.01.2021 il tasso di interesse legale 

passa dal 0,05% al 0,01%. La variazione ha effetto, ad esempio, per la determinazione degli interessi dovuti 

in sede di regolarizzazione delle violazioni tramite il ravvedimento operoso. 

 

8) Fringe Benefit: definiti i costi chilometrici per l’anno 2021. 

È stato pubblicato il comunicato dell’Agenzia delle Entrate in G.U. n. 317 del 22.12.2020 contenente le 
tabelle nazionali dei costi chilometrici di esercizio di autovetture e motocicli elaborate dall’Aci per l’anno 
2021. 

Riportiamo di seguito il collegamento per accedere alle tabelle aggiornate online per l’anno 2021: 

tabelle fringe benefit. 

 

 

 

Si ricorda che la presente Circolare è consultabile e scaricabile anche sul nostro sito 

www.studiosartoritn.it. 

 

 

 

A Vostra disposizione per eventuali approfondimenti e delucidazioni necessarie, porgiamo cordiali saluti. 

 

 

Lo Studio 

https://www.iosrlcultura.com/categoria/primo-piano/notizie-in-tempo-reale/fringe-benefit-definiti-i-costi-chilometrici-per-il-2021-31307
http://www.studiosartoritn.it/

